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QUALI OBIETTIVI E COME CALCOLARLI: STATO DELL’ARTE E 

PROSPETTIVE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA ALLA LUCE 

DEL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE.



CAP. PAR. TITOLO

1 Obiettivi delle principali normative 

1.1 La Direttiva CE 98/2008

1.2 Italia:D.lgs 152/2006 s.m.i. e nuovo recepimento direttiva europea

1.3 Altri paesi europei

1.4 Paesi extra-UE (Nord America, Stati Uniti…)

2 Il metodo di calcolo ISPRA e l’ultimo rapporto rifiuti 2009

3
Gli obiettivi di recupero e raccolta differenziata delle principali 

norme regionali (Metodi di calcolo)



3.1 Nord-ovest:  3.1.1 Valle d’Aosta  “Primo rapporto sulla gestione dei rifiuti giugno 2010”

3.1.2 Liguria  D.G.R. n.247 del 14 marzo 2008

3.1.3 Piemonte  D.G.R. 10 luglio 2000 n.43-435

3.2 Nord-est: 3.2.1 Veneto DGRV 3918/2002 e ss.mm.ii, DGR 1845 del 19 luglio 2005, DGR 908 del 18 marzo 2005.

3.2.2 Friuli Venezia Giulia “Rapporto sullo stato dell’ambiente, aggiornamento 2005”.

3.2.3 Trentino Alto Adige “…..”

3.3 Centro-nord:  3.3.1 Lombardia  Piano Regionale Rifiuti 2009, L.R. n. 26, 12 dicembre 2003

3.3.2 Emilia Romagna  D.G.R. 1620/01 all. A

3.3.3. Marche  D.G.R 217 del 09 febbraio 2010

3.4 Italia Centrale:  3.4.1 Lazio  D.G.R. 310 del 08 maggio 2009

3.4.2  Umbria  Delibera del consiglio Regionale n.310 del 5 maggio 2009

3.4.3 Toscana  Deliberazione del 28 dicembre 2009, n. 1248.

3.4.4 Sardegna  Allegato alla D.G.R. n.75/18 del 30-12-2008

3.5 Sud-est:  3.5.1 Abruzzo D.G.R. n. 474 del 26-05-2008, Allegato 1

3.5.2 Molise “ dati MUD”

3.5.3 Basilicata “…..”

3.5.4 Puglia “…..”

3.5.5 Campania “DPCM n. 5723 del 14 novembre 2008”

3.6 Sud-ovest:  3.6.1 Calabria  Delibera Giunta Regionale 31 marzo 2009, n. 152 , 

3.6.2 Sicilia  Circolare prot. 15520 del 30.04.2008 dell’Agenzia Ragionale per i Rifiuti e le Acque (A.R.R.A.)
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RACCOLTA INTEGRATA 
Estratto da D.M. 29 gennaio 2007 “Emanazione delle linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 
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Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

non ha ancora adottato il decreto di cui all’art. 205

Dlgs 152/2006 e s.m.i., per la fissazione dei criteri e

della metodologia di calcolo delle percentuali di

raccolta differenziata.

Vista la necessità di verificare i risultati raggiunti

all’interno di ciascun ambito territoriale e di

ciascun comune, ogni Regione ha adottato una

metodologia per la certificazione delle

percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti

urbani e la quantificazione dei risultati raggiunti.



Lo schema proposto per l’analisi di ogni regione è 

sintetizzata individuando:

A) FONTE NORMATIVA REGIONALE

B) METODO DI CALCOLO E CERTIFICAZIONE

C) ULTIMI DATI CERTIFICATI

D) APPLICAZIONI DI PENALI



La formula per il calcolo RD Ispra



Effetti sulla percentuale di RD anno 2007 nella Regione 

Umbria secondo diversi criteri di calcolo. 

(Elaborazione su dati simulati Fonte arpa Umbria).



Regione 

UMBRIA

Anno 

2007

Ipotesi 

1

Anno 

2007

Ipotesi 

2

Anno 

2007

Ipotesi 

3

Anno 

2007

Ipotesi 

4

Differenza 

Ipotesi 1 –

Ipotesi 2

Differenza 

Ipotesi 1 –

Ipotesi 3

Differenza 

Ipotesi 1 –

Ipotesi 4

% % % % % % %

ATO 1 28,0% 27,4% 25,9% 25,3% 0,60% 2,10% 2,70%

ATO 2 32,1% 30,7% 28,8% 27,5% 1,40% 3,30% 4,60%

ATO 3 19,4% 19,1% 18,1% 17,8% 0,30% 1,30% 1,60%

ATO 4 28,2% 27,7% 23,5% 23,1% 0,50% 4,70% 5,10%

Totale 28,3% 27,4% 25,2% 24,4% 0,90% 3,10% 3,90%



Elaborazione su dati ISPRA – Rapporto Rifiuti Urbani 2010
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